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Siena: le immobiliari continueranno a non affittare 
Ù < ' Vi 

% '< ..'• 

Il Comune pensa alle requisizioni 
per dare un tetto agli sfrattati 

Il sindaco non esclude drastici provvedimenti • Appello ai proprietari ad uscire dall'immobilismo - Circa 400 
alloggi sfitti nel solo centro cittadino - Il SUNIA chiede l'intervento dell'amministrazione comunale senese 

II sindacato condanna lo sciopero 

Gli operai Lanerossi 
invitano gli impiegati 
a tornare a lavorare 

AREZZO — Sesto giorno di sciopero a Villa La Striscia, sede 
della direzione Lanerossi Confezioni. E il «no» degli im­
piegati alle linee di prodotto che un accordo, recentemente 
firmato, tra Laneroàsi e sindacati, prevede di sperimentare 
proprio in questo gruppo. 

La preoccupazione di ohi sta scioperando è che questa 
« sperimentazione » porti con sé licenziamenti e trasferi­
menti. Dinanzi al perdurare dell'agitazione si sono riuniti 
ad Arezzo i consigli unitari d'azienda di Terontola. Orvieto 
e Matelica (sedi degli stabilimenti del gruppo) insieme alla 
CGIL e alla UH, di Arezzo. Mancava, assenza giustificativa, 
la CISL aretina di Frido Guadagni. 

Alla fine della riunione è stato approvato undocumento 
nel quale ì'agìtosìoiìè degli impiegati di Viiia .uà striscia 
viene considerata « ingiustificata » sia per il metodo usato 
per deciderla, sia perché non vi è «nessuna motivazione 
che la renda legittima». . . . . 

' I consigli unitari dei tre stabilimenti Lanerossi e le con­
federazioni CGIL e UIL ricordano nel documento che tutte 
le organizzazioni sindacali, compresa anche la CISL. hanno 
accettato la sperimentazione delle linee di prodotto; che 
nell'incontro del 9 ottobre la Lanerossi si è Impegnata a 
non licenziare nessuno e a risolvere 1 problemi occupazio­
nali con mobilità da posto di lavoro a posto di lavoro, che 
per il 1930 non ci sarà cassa integrazione. 

I consigli unitari e le confederazioni CGIL e UIL di 
Arezzo considerano positivi gli impegni presi dalla Lanerossi. 
«Le preoccupazioni sulle garanzie occupazionali degli im-
piegati di Villa La Striscia, è scritto nel documento, sono 
assunte dal coordinamento unitario e non giustificano in 
nessun modo decisioni e forme di lotta unilaterali e avven­
turistiche». - . • - . . . . 

Lo chiede il sindaco alia Regione Toscana 

In arrivo il parco ico 
per le tombe etnische di Sovana 
'̂ E é̂ntrjrtqi'tt per il Stiperò della necropoli 

Necessario dare un valore maggiore alle scoperte compiute negli scavi 

' H ' sindaco di Sorano, 
compagno = Ermanno Be-
noccl, con una lettera in­
viat i al dipartimento i-. 
struzione e . cultura -della 
Regione, : porta a cono­
scenza delle « scoperte *\ e 
del programma di inter­
vento . jaella necropoli e 
nell'abitato antico di So­
vana, intrapreso dalla so-
yrìhtendènza al beni ar­
cheologici della Toscana. -, 

Tale nota che è Una co­
pia della risposta alle in-
i orinazioni fornite dalla 
dottoressa Piera Bocci Ba­
locchi : PacimV esprime la 
fiducia che. il piano trien­
nale 1981-'83 che la sovrin­
tendenza intende r appron­
tare « permetta, più di 
quanto abbiamo fatto' fi­
nora, la concretizzazione 
del progetto del Parco. ar­
cheologico a Sovana, in 
quanto , non crédiamo ; di 
fraintendere l'ispirazione e 
là sintonia del. vostro pia­
no con il programma di 
gestione del territorio 
predisposto dalla ammi­
nistrazione comunale ». . . •... 

Nelle ' informazioni della 
sovrintendenza sono orga­
nicamente proposte le ini­
ziative già realizzate o in 
e cantiere» per frenare, e 
ribaltare lo stato di de­
grado raggiunto dalla 
«necropoli rupestre» di 
Sovana, che ha raggiunto 
livelli non più tollerabili. 

Il progetto, sottolinea il 
sovrintendente, messo in 

' atto da; un intervento or­
gànico fin dalla primavera 
scorsa è entrato nella sua 
fase operativa. 
^ Nella necropoli rupestre 
11 lavoro è volto al recupe­
ro monumentale di alcuni 
settori che maggiormente 
necessitano di grandi lavo­
ri di pulitura. Scopo, prin­
cipale è l'asportazione dei 
detriti che coprono la par­
te esterna delle tombe in 
modo da consentire, da u-
ria parte, una più completa 
valutazione scientifica del­
l'ampia tipologia architet­
tonica delle sovrastrutture 
tombali e da permettere, 
dall'altra, un più opportu­

n o inserimento nell'am­
biente circostante, con la 
creazione, di. agevoli per­
corsi per facilitare le visi­
te del pubblico. , :-•• - u 

La prima campagna ha 
consentito la ripulitura 
accurata di circa 10 tombe 
con sovrastruttura « a cal­
do », . di particolare inte­
resse per la varietà delle 
decorazioni pur entro una 
tipologia rigidamente rego­
lata da schemi fissi, situa­
ta sul costone del torrente 
Folonia. Per il triennio 
prossimo, oltre all'am­
pliamento della ricerca nel 
medesimo settore e l'inizio 
della ripulitura, nel tratti 
di necropoli, di Poggio-
stanziale e nelle adiacenze 

della via etnisca e Cava­
ne» , sono previsti. inter­
venti nella città. • • ;. 

Una •- accurata - ricerca, 
basata su documenti di 
archivio testé scoperti, ha 
consentito, nel corso della 
prima campagna di scavi, 
la quasi. certa identifica­
zione di un edificio, già 
scavato affrettatamente al­
la fine del secolo scorso 
dal pittore orvietano Man-
cinelli, la cui ubicazione e-
ra rimasta finora assai 
problematica. 

• L'edificio, di I rilevanti 
dimensioni, sembra fosse 
di destinazione sacra o 
comunque pubblica; forni• 
a suo tempo un gran nu­
mero di terrecòtteparchi-
tettoniche anche di note­
vole livello stilistico, data­

bili alla media età ellenica, 
In parte confluita nel .mu­
seo archeologico di'Firen­
ze. La campagna di.scavi, 
ha portato, inoltre, * alla 
individuazione di un muro 
in grossi blocchi di tufo in 
connessione con una stra­
tografia la cui analisi 
sembra consentire l'attri­
buzione della struttura al 
secondo secolo a.C. e 11 
suo abbandono all'età au-
gustea, . -- . • •-• ---: -

Il proseguimento del­
l'esplorazione con l'obiet­
tivo.: della definizione del­
l'estensione o della consi­
stenza delle strutture del 
deposito archeologico, co­
stituisce il fondamentale 
scopo della seconda cam­
pagna di scavi In corso. 

p . «% 

Festa dei bambini a Scandicci 
Domani valle 10,30 si inau­

gura a Scandicci una nuova 
scuola elementare. 

L'amministrazione ' comu­
nale ha voluto trasformare 
la tradizionale cerimonia uf­
ficiale in una festa per bam­
bini, dedicando a loro, che 
sono i protagonisti della vita 
scolastica, uno spettacolo di 
animazione teatrale e musi-
caie. 

L'iniziativa, a cui parteci­
pano il cantautore Beppe 
Dati, l'insegnante elementa­
re Luciano Gìori e il gruppo 

Gran Teatro Mascara, ha co­
me filo conduttore l'opera di 
Gianni RodarL Ai suol rac­
conti si ispirano infatti i te­
sti delle canzoni e gli inter­
venti teatrali alla sua «Gram­
matica della fantasia » 1 gio­
chi proposti da Luciano 
GorL 

Festa per tutti' dunque, 
bambini, insegnanti e geni­
tori alla Scuola Elementare 
di via Salvatore Attende (an­
golo via dei Bossi), Scan­
dicci. • , 

Eletto 
il sindaco 
di Castel 
del Piano 

Il PSI facendo cadere le 
perplessità iniziali per moti­
vi prettamente locali, è entra­
to a pieno titolo nella giun­
ta comunale di Castel del 
Piano;- riconfermando la va­
lidità" della maggioranza di : 

sinistra ella direzione del co- * 
mime. Sindaco, assessore al-
personale e' responsabile al­
l'urbanistica è stato ricon­
fermato il compagno Alvaro 
GiannellL Assessori per il 
PCI sono stati eletti G i l ­
berto Pazzi, Enzo Fazzi, Sel-
vio Marchi, lavori pubblici. 
Per 11 PSI Elia Porti, vice 
sindaco. Franco Frahci, Er-
melindo Pieri. 

Il consiglio comunale ha poi 
provveduto alla surroga di 
Marcello Medaglini. il gio­
vane consigliere comunista 
tragicamente scomparso nel­
l'agosto - scorso con il primo 
dei non eletti della lista DC 

Sull'elezione del sindaco e 
della giunta la DC si è aste­
nuta. 

Alla presenza di amministratori e sportivi 

E' stato inaugurato ieri f 

il nuovo Palasport di Arezzo 
AREZZO — TJ nuovo Palazzetto dello sport 

;di Arezzo è stato ufficialmente inaugurato 
ieri pomeriggio, presentì gii amministratori 
cittadini e rappresentanti di gruppi e asso­
ciazioni sportive aretine. 

La nuova struttura è nella zona di Macca-
gnolo, alla periferia and della citta, al centro 
dì un complesso di moderni edifici residen­
ziali. L'esigènza di costruire un nuovo Pa-
lazzetto era molto sentita in città, soprat­
tutto nell'ambiente sportivo, dal momento 
che il vecchio palazzetto, costruito oltre 35 
anni fa, non era più in grado di soddisfare 
le necessità e le richieste dei vari gruppi 
sportivi. L'assedio alla struttura di San Lc~ 
renzino era ormai insopportabile, da qui la 
decisione di crearne una nuova. 

Di forma semi sferica il nuovo palazzetto 
ha un diametro di 36 metri per una altezza 
massima di 11; una totale di oltre 1000 metri 
quadrati di superficie. Spazioso e accogliente 
vi possono trovare posto quasi 1000 spettatori. 
Potranno esservi praticati tutti gli sport da 
palestra, compresi il pattinaggio su rotelle. 
Non si tratta di una struttura faraonica. 
La sobrietà, la semplicità del complesso, 
mettono in evidenza il fatto che l'esigenza 
maggiormente sentita non era quella di un 
monumento per lo sport» ma di una attrez­

zatura atta a soddisfare le esigenze del 
mondo sportivo aretino, fin troppo povero 
di impianti. 

n nuovo Palazzetto. quindi, oltre che a 
decongestionare il vecchio, consentirà alle 
società sportive di dare un nuovo impulso 
ai loro programmi, trovando un maggiore 
spazio per le loro attività. Inoltre era anche 
sentita, in città, l'esigenza di un impianto 
capace di fornire al pubblico degli appassio­
nati incontri e manifestazioni di alto livello: 
le considerevoli dimensioni e la capienza 
del nuovo complesso sportivo, consentiranno 
lo svolgersi di spettacolari competizioni, pur­
troppo finora assai limitate nella vecchia 
struttura del Falassetto di San Lorenzo. 

Ieri sera 11 nuovo palazzetto di Maccagnolo 
è stato inaugurato dal torneo internazionale 
di Pallavolo « Chimera », organizzato da 
associazioni sportive aretine, sotto il patro­
cinio degli enti locali e dell'ente provinciale 
per il tartsmo e della Regione Toscana. 

Al torneo partecipano alcuna deDe «Mg-
gtori squadre italiane e campioni stranieri 
come 1 bulgari dello Spartak di Sofia. Il 
torneo si coneluderà stasera con le finali. 
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Fabio Polvini 
M>»»%rjfJ» iJVrf'<'*i*--r*-«-Sf »s* » 

SIENA — « Non si escludono 
misure di carattere eccezio­
nale, con interventi arditi 
giuridicamente, ma accettabi­
li dal punto di vista sociale ». 

Mauro Barnl, sindaco ' di 
Siena, è stato esplicito con la-
delegazione di sfrattati che si 
è presentata In consiglio co­
munale. «Se sarà necessario 
— ha detto in sostanza • il 
sindaco — slamo pronti a 
requisire gli alloggi sfitti. C'è 
la volontà da parte del co­
mune — ha detto ancora 
Barnl — di contribuire alla 
soluzione del problema, pri­
ma di tutto con l'impegno ad 
acquisire nuovi alloggi e poi 
portando aluto diretto agli 
sfrattati ». 

Le famiglie del «senza-ca-
sa» si rivolgono al comune 
di Slena chiedendo che l'ente 
locale risolva i suol proble­
mi. Il Comune, però, può fa­
re ben poco; si sta comunque 
Impegnando al massimo «• 
sopporta anche spese ingenti, 
per cercare perlomeno di al­
leviare situazioni che si pre­
sentano in alcuni cesi, addi­
rittura drammatiche.-

Alcune famiglie sono state 
sistemate in locali di cui il 
comune poteva disporre, al­
tre sono * state temporanea­
mente alloggiate In alcuni al­
berghi cittadini, sempre a 
spese ---. dell'amministrazione 
comunale. Interventi di e-
mergenza, efficaci, quanto si 
vuole, ma la situazione degli 
alloggi sta precipitando. En­
tro la fine dell'anno il nume­
ro delle famiglie di cui gli 
sfratti diverranno esecutivi 
potrebbe raggiungere il cen­
tinaio. Secondo - un calcolo 
approssimativo per difetto gli 
alloggi sfitti, solo nel centro 
storico, dovrebbero essere 
circa quattrocento. 

Basterebbe quindi un po' 
di buona volontà -• del pro­
prietari, affermano al comu­
ne — per risolvere una situa­
zione che, andando avanti di 
questo passo, rischia di dive­
nire presto insostenibile.' 

Del problema degli sfratti 
se ne è parlato naturalmente 
anche in consiglio comunale. 
Il sindaco ha detto chiara­
mente che la possibilità di 
procedere ad una requisizio­
ne di alcuni alloggi sfitti «è , 
un richiamo ed un Invito :éj. 
non una minaccia, ma tutti 
devono sapere che In questa 
preoccupante- situazione 11 
Comune non può. rimanere 
con le mani in mano». 

Nel dibattito in consiglio è 
intervenuto anche il compa­
gno Alessandro Vigni: «quel­
lo che è successo non era 
imprevedibile — ha detto Vi­
gni — bisogna comunque e-
vitare ohe si accentuino arti­
ficiose contrapposizioni tra i 
cittadini e piccoli proprietari, 
tesi ad Individuare ipotetici 
nemici,'quando si sa. invece. 
che la principale responsabi­
lità: di quanto sta accadendo 
è l'imprevidenza che sul 
problema della casa si è ma­
nifestata a livello governati­
vo, ad esempio con 1 più vol­
te denunciati ritardi nell'a­
dozione del piano decennale 
per la casa». 

Entro la fine di ottobre le 
famiglie sfrattate saranno u-
na quarantina mentre le por­
te degli alloggi sfitti non si 
vogliono assolutamente aprire 
e qui sta chiaramente emer­
gendo la non<disponibilità al' 
dialogo del proprietari di al­
loggi, e in modo particolare 
dei grandi proprietari di ca-

Anche' 11 SUNIA, il sindaca­
to'degli inquilini, ha chiesto 
un intervento del comune di 
Siena, «a medio e a lungo 
periodo per affrontare In un 
quadro programmatico una 
politica di edilizia residenzia­
le pubblica e privata. In rap­
porto ad un censimento della 
domanda di abitazioni, tenuto 
conto della popolazione sene­
se, ma anche" dell'enorme 
aumento della popolazione 
studentesca e dell'enorme, e-
soso, sfruttamento economico 
che su di essa viene esercita­
to dalla proprietà immobilia­
re della città». 

Intanto i rappresentanti del 
sindacato degli inquilini si 
sono incontrati nei giorni 
scorsi con i rappresentanti 
dkU'amniinlstrazione comuna­
le di Siena, con il prefetto e 
con la federazione unitaria 
sindacale CGIL-CI8L-TJIL. 

In questi incontri il Sunia 
ha avanzato alcune proposte 
sul come rinnovare la proro­
ga di sfratti nei casi deDe 
famiglie più bisognose; affit­
tare agii sfrattati tutto il 
patrimonio pubblico ancora 
eventualmente disponibile; 
affittare o eventualmente 
vendere agli sfrattati gli al­
loggi privati esistenti * sul' 
mercato o affittarli al comu­
ne che poi li potrebbe vende­
re successivamente alle fa­
miglie con sfratto esecutivo; 
requisire eventualmente gli 
alloggi necessari al tampo­
namento degli sfratti da ri­
cercare su circa 150 appar­
tamenti disponibili sul mer­
cato privato, laddove da par­
te dei proprietari si continui 
a mantenere libero 1 appar­
tamento. 

I proprietari di alloggi sfit­
ti, dunque, sono oggetto di 
numerose pressioni perchè si 
deridano a venire Incontro a 
chi si sta battendo per risol­
vere una situazione degli al­
l en i , che di giorno In giorno 
man mano che gli ufficiali 
givdisiari al presentano alle 
porte delle famiglie soggette 
a sfratto, diventa sempre prè 
pesante. ^ _ _ -

I pressimi giunti, couron-
qve, potrebbero risultare de­
cisivi per ulteriori. sviluppi. 

Sandro Rotti 
« 

La fiera di San Luca a Pontedera 
per la Valdera 

La Fiera di San Luca a 
Pontedera si chiama cosi per 
quando una bolla granducale 
la istituì disponeva che - si 
sarebbe tenuta nel mese di 
ottobre. 11 mercoledì, giovedì 
e venerdì dopo San Luca, 
cioè praticamente verso la fi­
ne del mese. Venne istituita-
nel 1471 e quindi ha ormài' 
oltre cinque secoli di vita e 
la motivazione era da ricer­
carsi nel fatto che il castello 
di pianura di Pontedera era 
stato distrutto, a seguito del­
le lotte intestine fra fiorenti­
ni e pisani, ma polche 11 bor­
go di Pontedera si trovava' 
In un punto logistico Impor­
tante, perchè solcato dalle 
«grandi vie» che dalla Lue-
chesia e dalla Valdlnlevole 
portavano in Valdera e ' In 
Valdiceclna e che da Firenze 
conducevano a Pisa, non si 
poteva lasciare il borgo nel 
più grave abbandono. 

Proprio per dare nuova lin­
fa a Pontedera venne dispo­
sto Il trasferimento «forza­
to» di 20 famiglie della Lunl-
glana e 20 famiglie della Gar-
fagnana. 
"La bolla disponeva che nel 
tre giorni della fiera a Pon­
tedera potevano svolgersi at­
tività commerciali di bestia­
me, prodotti agricoli e merci 
varie esonerando gli opera­
tori economici dal pagar im-

: post A A tnjK*>- yenlv* sltre-SÌ 
disposto che ogni venerdì a 
Fontedera, sempre con le 
stesse facilitazioni, si tenes­
se un pubblico mercato di 
merci varie. 

In questo secolo la Fiera 
di San Luca a Pontedera, 
fino agli anni cinquanta, era 
stata uno del più importanti 
appuntamenti agricoli della 
regione, con la grande fiera 
del bestiame bovino ed equi­
no' al mercoledì, la fiera del 
giovedì e 11 mercatone del 
venerdì. Poi venne la grave 

crisi dell'agricoltura con l'ab­
bandono del fondi da parte 
dei mezzadri e quindi bovini 
ed equini non erano più mer­
ce Importante per l'attività 
agricola e la fiera di Ponte­
dera rischiò di trasformarsi 
In una delle tante sagre pae­
sane, con un Luna Park che 
faceva la gioia dei ragazzi 
e nulla più. 

Solo agli Inizi degli anni 
settanta, quando si tomo a 
parlare di rivitalizzare l'eco­
nomia agricola, Pamminlstra-
zlone comunale di Pontedera 
ed In particolare gli assessori 
alle attività produttive avvo­
cato Orlo Samplerl, prima, e 
Romano Bondl. poi, ebbero 
11 merito di proporre un col­
legamento stretto fra l'appun­
tamento della Fiera e iniziati­
ve di promozione economica. 
SI pensò subito all'agricoltura 
e venne fuori l'Iniziativa del­
la Fiera Regionale della Mec­
canizzazione Agricola, con 
l'intenzione di fare di questo 
appuntamento uno strumento 
Importante per gli operatori 
agricoli della Toscana in ana­
logia a quello che Verona 
rappresenta per l'Italia. 
. « Si pensò alle macchine 

agricole, ci diceva l'avvocato 
Samplerl, perchè per 11 rilan­
cio dell'agricoltura la mecca­
nizzazione agricola era uno 
strumento Importante e per­
chè il patrimonio equino e 
bovino nelle nostre zone era 
praticamente inesistente ». • ; 

SI tenne però conto anche 
del fatto che nella zona emer­
geva un artigianato • all'om­
bra della grande industria, 
la Piaggio, e che Pontedera 
era un importante centro 
commerciale (basta dire che 
la maggior parte dei magaz­
zini all'ingrosso della provin­
cia hanno sede sociale e 1 
loro depositi proprio a Ponte­
dera, dove esistono circa un 
migliaio di aziende commer­
ciali al dettaglio, praticamen-

Oltre 70 
le aziende 

Pontedera si pensa che sia. 
solo uh importante centro in- -, 
dustriale perché ospita il più '' 
importante stabilimento me­
talmeccanico dell'Italia cen­
trale, la Piaggio, ma non è 
cosi • 

Infatti se la Piaggio coi 
suoi oltre 10 mila lavoratori 
occupati a Pontedera è oggi 
il terzo complesso, sul piano : 
mondiale per la produzione 
dei motocicli e il primo in 
Europa, la città ha un peso 
notevole anche - sul piano 
commerciale. . 

Basta dire che al mercato 
del venerdì a Pontedera ven­
gono migliaia e migliaia di 
persone da tutti i centri del­
la zona, che in Pontedera ci 
sono quasi mille esercizi com­
merciali al dettaglio, molti 
per una città che conta nel 
proprio comune una popola­
zione inferiore ai 30 mila abi­
tanti, ma che servono anche 
le molte migliaia di pendo­

lari che giornalmente, vengo­
no'a Pontedera per necessità 
lavorative. - -,-..-•.-.-:. 

Inóltre a Pontedera ci sono 
decine di magazzini all'ingros­
so praticamente .di tutta la 
gamma merceològica, dagli 
alimenti all'abbigliamento/ 
dalle-calzature ai giocattoli/ 
dagli elettrodomestici alla 
merceria minuta, che servo­
no un'area commerciale di.ol­
tre 300 mila abitanti. 

Quindi una mostra del com­
mercio « Pontederavende » 
aveva un suo significato e 
un suo ruolo e la presènza' 
di oltre 70 aziende commer­
ciali di Pontedera e dei cen­
tri vicini della zona In fiera : 
sta a confermare che l'ini. : 
ziativa ha riscosso larghi con­
sensi ed è destinata, senza 
dubbio a continuare. Ecco •:' 
l'elenco delle aziende che han- ; 
no dato là loro adesione alla ; 
mostra dei commercio. 

Sud, 47 

;j LE DITTE COMMERCIALI PRESENTI :. IN FIERA 
. 1 TomntMhtl Stri* - Pontedera, Corse Italia, 27-29 -— 

2 Be.Te - , Poaladere, Via Tosco Romagnola,. 138 — 
3 Maaaai Ee:«o - Pentadi a. Via della Bianca, 2 "> j ' • 
4 Saat Toscana Antifurti - Brame - Pontadcrà, Via Silvie Fatile» 
5 Pferaccion! Mobili - Pentadica. Via Misericordia, 5 2 , . - . ! . - . - ; . 
6 SHIeri Manrke - Peotadara. Vìa De Nicolai 79-a 
7 V i ™ di Gronchi Varo -Pontedera, Via Colline, 22 

• S Elettrofornìtura RACO - Powtèdetà. Via Tosco Romagnola, 39 
' 9 MarcetessH - Pontedera,. Cono Matteotti, 29 -
10 P.C System di Casini e ManouccI - Pontedera, Piazza Martiri, 141 
11 Caadi And Cerry di Carrara* - Foroacette, -Tosco Romagnola km. 22 
12 Autospnnt • Pontedera, Largo S. Faustino 
13 Talloni «Fai d a t e » • Pontedera, Via Secco e VeraarrI 
14 Cooperatila Ne»** Soep - Pontedera. Via .Italia. 81 
15 Tempeftini Marcello - Pontedera, 4 Novembre, 5 
16 Nesti Emilio - Pontedera. Via Pascoli, 19-21 -"\ ~ '• 
17 Fratoni Giontmi - Pontedera, Corso Matteotti. 15 ' '• \\ • '' 
18 Santermi Monhina • Fornoce*te, Via Tosco Romagnola, 99 
19 Tosi Alessandro - Pwlpiawo. Fratelli Cervi. 5 
20 Spinelli Hi-R - Paiipama,~Vla Livornese Est 
21 Ponto Shopping - Pentedeia, Via Palestre. 17 - > 
22 Centro Sanitario - Ponladare. Vie della Misericordia, 12 
23 Riksdo di Desideri - Pontedera, Via ReatUO, 90 
24 Montagnani Sergio - Pontedera. Via 5. reastino. 64-72 
25 Morellato e Malioggl - Ghexzsno, Vie Cakaaana, 140 
26 Galletti Aido - Ponledeia, Via Gotti, 1 - •*-< / 
27 Caroti LsTgi - Cascino, C Matteotti, 112- *H à . « ' 
28 G.F. di rrangToni - Casteifteiw di Sotto, Vie Pro», riancasu 
29 Lego! Systems - Firenze, Capo di Mondo, 62 
30 Biade Star di Cerailmi - Pontedera, Via Mercontin!. 57 
31 Beccarti Brodatori • Ponsecco, Via S. Pellico, 8147 
32 L'Aageie di Tfeaa Lepeichinl Betoni - Pontedera, Via Versi, 51 
33 Jolly Arredo di Gamarsito - Pontedera. Via Prov. Pisana, 4-A 
34 Mentriilial Canio ~ Powtedeia. Via Tosco Rumagnula, 195 
35 Thèrssg genius di Betti - Pisa, Via del Marmiglielo, 32 
36 Geniti Ennio - Pontedera, Via Don Miteni, 2 
37 Cetaia di Bete! - Pontedera, Via Giusti, 5 
38 Ber sotti Scaccieri Eiene - Pei Ignei w. Vìa Gramsci, 134 
39 Art Vetrina - Cascina, Tosco Romagnola, 984 
40 Rixaoli Edttoro • Pisa, Via Postoti 
41 Marcentini Gabriella - Pontedera, Via Rosea, 12B 
42 Auto Milani - Pontedera, Piazza Uniti d'I tetta, 38 
43 Gronchi * Teseo • Zone inoBusfneio dello Biefios * Pmfledero 
44 5omar Sport di Sii1 «adori * Pontedera. Corso Matteotti, 58 
45 Autoscatto - Pontedera, Piazza Martiri, 21 
46 Acevario di Lucca - Lucca, Corso Geribe.'dl. 21 
47 Celiatila • Pailgnono. Cesine, 30 
48 Centro Cemoncwg Camping di Ghere - Pontodeia, Via Tosco Rem, 1 
49 Morelli Moretto - Pentedeia, Vie Verdi, 11 
50 Ital Au to . Sdentine, Vie-del TìaHo zone md. 
51 S.E.A. - Pomacerte. Via Tosco Romagnola. 343 
52 Necci Brano - 5. Maria a Monte, Vie di Stentina 
53 Monica di Marinai - Piazza D'Appieno dì Ponsacco 
54 DELTA CONFEZIONI - Pontedera, Corso Matteotti. 87 
55 MATCHPOINT - Pontedera, Piazza del Duomo 
56 Fratelli Meritai - Ponsecco Le Motorie, Vie di Gallo, 224 
57 Baccani Giuseppe > Pam IBIS. Via Punisce, 67 . 
58 Allia Vincenzo - Pomodoro, Via Pisene. 78 
59 KARCHER HaHone - ConteHo; Via Elvezia 
SO AUTOMAR di Finocchi - Pontedera, Via Savonarola, B 
61 PafmtH Pierino - Vicopiseno, Via Sant'Andre*, 5 
62 Confesarcentl - Ponredera, Corso Matteotti, 96 
63 VAL D'ERA - Potsdaia. Via Tosco Romagnola, 177 
64 TURBOWATTS -.-«• ^ - » 
65 BYMA - Béentina. Borgo del Pone. 6 
66 Seat - Pise. Via Cattaneo, 102 
67 Iwtsi gemma - ro*ssje«t>*. Via Tosco Romagnola 
BB TIRMO-MIR di DoseJk*!» - Prato, Via Villane, 38 fGeWona) 
SB MOBILI CtCCANTI - P i i i l i l i n , Via Tosco Romagnole. 167 
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te di ^ tutta la gamma mer­
ceologica). -

Quest'anno poi il. consiglio 
comunale di Pontedera ha no­
minato un apposito comitato 
fiera per allestire la manife­
stazione del 1080 e per dare 
un assetto «e autonomo » alle 
manifestazioni fieristiche e di 
promozione economica rispet­
to all'amministrazione comu­
nale che le : aveva organizzate 
direttamente, sia pure con la 
collaborazione di enti ed as­
sociazioni. 

« Il comitato, * ci diceva il 
presidente Romano Bondi, si 
è preoccupato di giungere al­
l'appuntamento della Fiera di 
San Luca con una serie di 
manifestazioni importanti, ri­
servandosi di formulare le 
proposte di assetto del Comi­
tato Fiera. successivamente, 
e dando alle manifestazioni 
più qualificanti una scadenza 
scaglionata nel tempo, senza 
concentrare tutto nel periodo 
fieristico». 
1 Così la Fiera Regionale del­
la Meccanizzazione Agricola 
quest'anno si è tenuta in pri­
mavera e così sarà anche 
nei prossimi anni, subito do­
pò la fic#a di Verona, per 
far sì che a Pontedera siano 
presenti in questo campo le 
novità nazionali e internazio­
nali valide per il tipo di eco­
nomia agricola della regione 
Toscana, r 

E' stata ripristinata anche 
la Fiera del Bestiame, sem­
pre in primavera, puntando 
sui bovini dì razza chìanina 
e sugli ovini, anche perchè 
la zootecnia è oggi uno dèi 
settori agricoli su cui punta 
la regione Toscana per ri­
lanciare l'agricoltura. 

Sempre in primavera si ter­
rà anche la manifestazione 
«Toscana-Vacanze» una ras­
segna che ha ottenuto un ec­
cezionale successo e che ten­
de a valorizzare, anche sul 
piano commerciale, la produ-

zione toscana del settore. 
- Per quanto riguarda invece 

l'appuntamento autunnale del­
la Fiera di San Luca sul pia­
no economico le grosse mani­
festazioni sono la Mostra del­
l'Artigianato della Valdera e 
la Mostra del Commercio 
«Pontederavende». Si tratta 
di due rassegne che progres­
sivamente superano 1 limiti 
del campanile per proiettarsi 
in un contesto più ampio di 
carattere comprensoriale. Le 
adesioni sono state notevoli, 
quasi 120 aziende in fiera e 
fra queste alcune delle più 
importanti. Inoltre c'è la no­
vità di un ulteriore allarga­
mento dell'area espositiva 
che quest'anno potrà contare 
su circa 4 mila mq. coperti 
fra strutture permanenti del 
quartiere fieristico e struttu­
re provvisorie allestite per 
consentire a tutti gli.artigia­
ni e commercianti che hanno 
fatto • domanda di : poter 
esporre. : 

«E' presto per fare previ­
sioni, ci diceva il presidente 
del Comitato Fiera Romano 
Bondi, perchè in certe inizia­
tive il giudizio è opportuno 
darlo a consuntivo, ma se si 
tiene conto che già alla pri­
ma Mostra delle Moto d'Epo­
ca, allestita recentemente, si 
è registrata la presènza di 
alcune migliala di visitatori, 
sono sicuro che anche que­
st'anno ci sarà un grande 
pubblico e molti operatori e-
conomici in visita ai padi­
glioni a sottolineare la validi­
tà delle iniziative e 1 esigenza 
di proseguire sulla strada in­
trapresa». "'••" 

In pratica 70 aziende di 
carattere commerciali ed ol­
tre 40 artigiani danno la mi­
sura dell'importante delle 
rassegne, che non saranno 
isolate perchè anche quest'an­
no ci saranno numerose e 
importanti manifestazioni di 
carattere collaterale. 

Il Programma 
delle manifestazioni 

19 ottobre - Ore 10,30: : Inaugurazione Fiera di 
San Luca. Mostra dell'Artigianato e Mostra del 
Commercio « Pontederavende » :". 

23 ottobre - Inaugurazione della Mostra Mico­
logica ' ...:l) '••_ ; ," ;v ;:;;_;.̂  •:'_. 

23 -ottobre) • Inavgurazione defia Mostra Speleo-

24 ottobre - Primo Trofeo Enogastronomico «Cit-
.tà di Pontedera» per la valorizzazione dei ci­
bi e dei vini pisani. Hotel Armonia (ore 20,30 
prima serata),- le successive sabato e dó-

..^menica..; *."".-..% -: '•.'•"•.•.-"_"•". 

25 ottobre - Seconda, serata Enogastronomica 
(ore 20^30) v T • :"''-.: -'•-

26 òffolÉre?:-̂  Ore 9: Marcia podistica "-
Ore ' 15: Gimkana motociclistica " ~ "r" 

; Ore 21: Gran Gala del Trofeo Enogastrono-
• ""''"•;*';'" ̂ - - l!mico?- --•••-•-̂ •̂ .-̂ =:"̂ v: •?«/., .:v~. •••"• 

Ore 23: Chiusura . della Mostra dell'Artigia­
nato, e della Mostra del Commercio 
«Pontederavende» 

'^S% 

Città di Pontedera 
. Comitato Fiera , 

di,S. Luca 
istituita ixé£ Ì̂47Ì 
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